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Si cercano i riscontri alle affermazioni contraddittorie del giovane 
che nega tutto e poi comincia ad accusare addirittura un terzo uomo 
Decisa la riesumazione della salma del bambino di Foligno 
Gli avvocati difensori: «Il vero mostro se la sta ridendo» 

L'assassino dì Simone è ancora libero 
I giudici s o n o sicuri: Spilotros h a inventato tutta la storia La mamma del piccolo Simone 

Fine della farsa, una tragica farsa il «mostro» che ha 
ucciso il piccolo Simone Allegretti è ancora in liber
ta Stefano Spilotros è solo un formidabile imposto
re i magistrati che conducono l'inchiesta si sono 
convinti che la sua confessione è falsa, inventata 
dalla sua mente malata, di depresso in cerca di au-
to-punzioni L'unico riscontro che resta da fare, ob
bligherà però a riesumare la salma di Simone 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

• H PERUGIA L assassino 
del piccolo Simone è anco 
ra libero La verità è c h e 
quel raaazzotto milanese di 
n o m e Stefano e c o g n o m e 
Spilotros, posseduto d a una 
psiche malata, ha avuto la 
forza la lucidità, la follia di 
riuscire a calarsi, per lunghi 
giorni, nella parte del «mo
stro» di Foligno Un perfetto 
attore del male Ma ora il 
giochino è finito, ora i ma
gistrati h a n n o finalmente 
smesso di c redere alla sua 
confessione, ai suoi rac
conti s empre cosi p o c o ve
rificabili, contraddittori, la
cunosi sempre solo verosi
mili, e p p e r ò npetuti c o n 
tanta tenacia d a trascinare 
perfino il ce lebre super-po
liziotto Achille Serra c h e lo 
arrestò, nell 'errore investi
gativo de l l ' anno 

I magistrati Fausto Car-

della e Michele Renzo tro
vano il coraggio di ammet 
tere ufficialmente l 'abba
glio alle quat t ro di pomerig
gio in piazza Partigiani, fer
mi davanti al por tone del 
carcere nel quale , venti mi
nuti prima, han dovuto sor
birsi per I ennes ima volta i 
ragionamenti dello Spilo
tros, ormai s tanco, incerto 
m e n o lucido e m e n o con
vinto, sfiancato al pun to di 
contraddirsi pa lesemente , 
fino a spiegare, di fatto, la 
sua innocenza 

Davanti alle luci delle te
lecamere, il giudice Cardel-
la ce rca di vincere l 'imba
razzo u s a n d o toni p o m p o 
si «L'indagato ha modifica
to le sue originarie dichiara
zioni, peraltro più volte rei
terate, protestandosi 
innocente per il reato c h e 
p n m a aveva confessato » 

Una domanda: 
perché tanta fretta? 

FRANCO ARCUTI 

• • PERUGIA E così Stefano 
Spilotros non 6 il mostro di 
Foligno Gli inquirenti hanno 
dovuto prendere atto che 
questo giovane nient altro è 
che un mitomane smenten
do clamorosamente se stessi 
Non erano stati giudici e poli
ziotti a cominciare dal que
store Achille Serra domeni
ca scorsa a Milano di fronte 
a tutta la stampa italiana a 
•sbattere il mostro in prima 
pagina»9 Ed ora ci si chiede 
parche gli investigatori han
no avuto tanta fretta nell an
nunciare in quella conferen
za stampa «eccolo il mostro 
di Foligno lo abbiamo pre
so, prima ancora di aver ef
fettuato i dovuti nscontn del
le notizie che Spilotros aveva 
dato ai magistrati per convin
cerli della sua colpevolezza 
Perchè non si e scelta la stra
da della riservatezza sull i-
dentità dell inquisito tante 
volte giustamente invocata 
da magistratura carabinieri e 
polizia lavorando nel con
tempo ad accertare se quei 
particolari sul delitto descrit
ti da Stefano Spilotros «sol
tanto chi aveva ucciso il pic
colo Simone poteva effettiva
mente conoscere'» E perchè 
non 6 stato deciso I imme
diato trasfenmento dell inda
gato a Foligno per un sopral
luogo nella città7 Sarebbe 
stata questa una scelta che 
avrebbe subito fallo capire 
agli inquirenti come è stato 
poi accertato che Spilotros a 
Holigno non e è mai stato 

Al giudice Fausto Cardella, 
che sin dall inizio segue le in
dagini, abbiamo chiesto se 
quell annuncio ufficiale sulla 
cattura del mostro alla luce 
dei fatti non sia stato quan
tomeno azzardato ' «Noi - ha 
risposto il magistrato ci sia 
rno limitati ad emettere un 
fermo nei confronti di una 
persona che si autoaccusava 
del delitto e che aveva forni
to indi/i che soltanto chi quel 
delitto aveva commesso po
liva sapere» 

Ma quali sono poi i parti
colari inediti di cui Spilotros 
era a conoscenza e che han
no indotto la magistratura a 
far scattare il suo arresto tra 
I altro convalidato dal Giudi
ce per le indagini preliminari 
di Milano A parte la brucia
tura di sigaretta sul lobo del-
1 orecchie ( u n n o indizio an 
e ora da accertare per stabili 
ri s i effettivamente Spilotros 

ha fornito una notizia vera ed 
inedita) gli inquirenti si so
no messi in allarme quando 
Spilotros nella famosa telefo
nata al quotidiano milanese 
minacciava di uccidere uno 
dei due amici di Simone Alle
gretti o Roberto o Paolo Per 
gli inquirenti era impossibile 
che Stefano potesse cono
scere i nomi ven dei due ami
ci di Simone Ma il suo stesso 
difensore. Guglielmo Gullot-
ta ha candidamente ammes
so «Ha tirato ad indovinare 
Roberto non è forse uno tra i 
nomi più diffusi0» Ma e è di 
più se Spilotros avesse avuto 
tra le mani la copia di un 
quotidiano locale il Corriere 
dell Umbna dell'8 ottobre 
avrebbe potuto leggere un 
articolo, con tanto di foto 
che raccoglieva appunto la 
testimonianza dei due amici 
di Simone, Paolo e Roberto 
Ed avrebbe potuto appren
dere tanti altri particolari sul 
delitto 

Cosi come sarebbe stato 
agevole per gli investigatori 
se Spilotros fosse stato subito 
condotto nella città umbra 
capire che lui non sapeva 
neppure dove si trovava la 
cabina telefonica dove il vero 
mostro ha lasciato il dram
matico biglietto con il quale 
diceva di avei ucciso Simone 
e dove lo aveva abbandona
to Avrebbero, ad esempio 
potuto chiedergli di mostrare 
loro in quale tombino aveva 
gettato 1 orologino bianco e 
nero e scopnre che anche 
in questo caso Stefano Spi 
lotros non sarebbe stato in 
grado di dare alcuna mindi-
cazione precisa 

E probabilmente mai e 
poi mai Stefano Spilotros sa
rebbe riuscito a nntracciare 
I abitazione degli Allegretti 
né tantomeno il luogo in cui 
I assassino vero ha gettato il 
cadavere di Simone un po
sto sperduto nell appennino 
umbro nel bosco tra Seopoli 
e Casale Un luogo che se
condo gli stessi inquirenti po
teva essere conosciuto sol
tanto da chi è molto pratico 
di quelle zone, un luogo do
ve «per caso» - come aveva 
sostenuto Spilotros - è quasi 
impossibile arrivarci 

Ancora ieri qualche cron -
sta chiedeva ali avvocato 
Gullotta «perchè non avete 
(atto ancora un sopralluogo 
a Foligno'» ed il legale 
sconsolato ha nsposto «ma 
ora sarebbe del tutto inutile» 

In realtà, han dovuto smet
tere di credergli, costretti da 
puro buon senso e leggitti-
m o a m o r p ropno li stava 
p r e n d e n d o in giro E ades
so infatti il giudice Cardel
la è e s t r emamente pruden
te nel dare credito alle ulti
me affermazioni resegli da 
Stefano Spilotros che , pri
ma di salutare e rientrare in 
cella, ha accusa to dell omi
cidio una terza persona 
Fornendo generalità preci
se (il padre 7 ) e pure un ri
ferimento geografico la 
Lombardia hinterland mi
lanese «In sostanza - spie

ga Cardella - Stefano Spilo
tros afferma di aver saputo 
tutto da qua lcuno Tuttavia, 
sull 'esistenza di questo 
qua lcuno dovremo lavora
re ancora e verificare, dob 
b iamo effettuare altri ri
scontri » 

L'impressione è che gli 
inquirenti non d iano più 
grande credito alle infor
mazioni dello Spilotros 
«Stiamo ce rcando di capi re 
il tasso di credibilità di que
ste sue ultime dichiarazio
ni » E certo c h e ci vanno 
cauti li ha beffati per giorni 
e giorni S è accusa to di tut

to in una lugubre recita Ma 
non è stato lui a scrivere il 
messaggio c h e indicava il 
luogo del ritrovamento del
la piccola vittima Di più 
Stefano Spilotros non e mai 
anda to a Foligno, a n c h e se 
si era informato, aveva visto 
foto, ed e stato in grado di 
descrivere alla perfezione 
piazza della Repubblica 
c o n relativa dislocazione 
dei tombini, nei quali giura
va di aver gettato l'orologi-
n o d i Simone 

Una men te c a p a c e di 
partorire dettagli di pura 
fantasia e di renderli poi 

credibili naturalmente, 
molti particolari Stefano 
Spilotros p u ò averli carpiti 
abi lmente nel corso delle 
lunghe telefonate avute con 
I agente Mano, I agen te c h e 
r ispondeva al telefono «ver
de» anti-mostro E altre co
se p u ò averle app rese leg
g e n d o i giornali E altre an
cora p u ò averle indovinate 
casua lmen te c o m e quan
d o minacciò, telefonica
mente , un amichet to della 
vittima Disse «Se lo pren
do, quel Robertino » Faci
le, qua le b a m b i n o non ha 
un amichet to di n o m e Ro
ber to 7 

La sua confessione è 
crollata c o m e l'aveva co 
struita dettaglio d o p o det
taglio riscontro d o p o ri
scontro E ora resta una so
la venfica da fare resta da 
accertare se sul s eno esiste 
una bruciatura di sigaretta 
dietro 1 orecchio del picco
lo Simone Lo Spilotros ha 
sempre racconta to di aver
la fatta «per vedere se il 
bambino era ancora vivo» 
Ma di quell ustione non c 'è 
traccia sui referti dell esa
me autopt ico 

Per questo, «per fugare 
a n c h e 1 un ico dubb io c h e 
ancora lega il nostro cliente 
al delitto Allegretti», spiega

no gli avvocati del collegio 
difensivo di Stefano Spilo
tros, Guglielmo Gulottu e 
Pierluigi Vanschi «abbiamo 
chiesto la riesutmazione 
della sa lma e un supple
mento di autopsia giacche 
dalle foto scattate nella pri
ma, classica ricognizione 
del cadavere , non risulta 
niente, non si scorgono 
tracce di ustioni » l giudici 
Cardella e Renzo h a n n o ac
colto l'istanza la bara di le
gno laccato b ianco nella 
quale riposa il piccolo Si
m o n e verrà riaperta tra al
cuni giorni 

L'avvocato Gullotta ag
giunge c h e «se pure la bru
ciatura dovesse risultare 
un' invenzione, avanzere
m o subito richiesta di scar
cerazione» Gli ch i edono 
«E già, avvocato di cosa po
trebbe essere più accusa to 
il suo cliente7» E lui, con un 
sorriso «Mah, di omicidio 
non più vabbe, s è auto
accusato , ma non è un rea
to grave Concorso 7 si, ma 
c o n ch i 7 lo cont inuo a cre
dere che Stefano sia prigio
niero di una fantasia fervid ì 
e totale, davvero è u n o ca
pace di essersi inventato 
tutto, m a proprio tutto» 

Ecco, a p p u n t o ma c h e 
malattia ha Stefano Spilo

t ros ' «Si tratta di una sindro
me complicata e molto ra
ra interessante - riflette 
I avvocato Gulotta c h e è 
anche docen te di psicolo
gia sociale ali università di 
Cagliari - Certamente, Ste
fano soffre di forti crisi de
pressive in passato ha più 
volle manifestato 1 intenzio
ne di suicidarsi Comun
que è chiaro c h e ci trovia
mo di fronte a un giovane 
affetto d a una condiz ione 
maniaca le con un esigen
za di auto-punizione lui 
voleva essere punito e per 
ques to ha messo altri nelle 
condizioni di farlo quasi 
quasi questo è una caso 
che mi interessa più dal 
punlo di vista psicologico 
c h e legale Anche se in gi
ro certo c 'è il vero mo
stro' c h e se la sta riden
do » 

Q u a n d o I avvocato Gu
lotta pronuncia quest ulti
ma frase i giudici Cardella 
e Renzo sono già lontani 
Trascinati via dalla sconfitta 
e dalla rabbia Nella confe
renza s t ampa di trionfo or
ganizzata domen ica scorsa 
a Milano, d o p o la cattura di 
Stefano Spilotros il «mo
stro» di Foligno in prima fi
la a prendersi i meriti e era 
Achille Serra, il super-poli
ziotto il direttore del servi

zio centrale operativo della 
Criminalpol Oggi, il giorno 
della resa della sconfitta 
Cardella e Renzo e r ano in
vece soli Si sono allontana
ti dal carcere scuo tendo la 
testa ner .osi e preoccupa
ti Le indagini r ipartono da 
zero, con p o c o morale e 
molta paura 

La paura è qualcosa c h e 
torna veloce, forte e ora 
scende in ques te zone lun
go le strade che por tano a 
Foligno, tutte p iene di posti 
di blocco, di carabinieri 
c h e bat tono vigneti e bo
schi La gente di qui non ci 
ha mai creduto t roppo ali i-
dea di un «mostro» con la 
(accia di Spilotros Aveva 
ragione Entrare a Foligno 
vuol dire attraversare una 
città prigioniera di se stes
sa Dei propri volti, dietro i 
quali, in tutti questi giorni. 
p u ò essersi ce la to il vero as
sassino Ancora mille dubbi 
e sospetti M a m m e c h e ri
c h i a m a n o in casa i proprio 
figlioli Occhi c h e scrutano 
Voglia di starsene dentro 
casa E una voce, c o m e un 
sussurro, c h e mette i brividi 
da qua lche parte, qui intor
no, vivrebbe un fratello di 
Stefano Spilotros rimasto 
finora sconosciuto Anch e-
gli è un an ima in p e n a ' 

Francesco Spilotros non riesce a capire perché Stefano lo ha accusato 

«Io il mostro? Denuncio tutti 
Non mi sono mai mosso da Arona» 
Si è trovato improvvisamente sulle prime pagine dei 
giornali Francesco Spilotros, 51 anni, padre «ana
grafico» di Stefano, autoaccusatosi dell'orrendo de
litto di Foligno È stato proprio Stefano a chiamarlo 
in causa Spilotros, muratore di 51 anni, nega tutto 
«Non so nemmeno dove sia Foligno e poi non ho 
neanche la patente» E presenta un alibi di ferro 
«Domenica ero a pranzo alla mensa delle Ferrovie» 

DAL NOSTRO INVIATO 
ELIO SPADA 

Stefano Spilotros mentre scende dal cellulare 

• • ARONA 1. hanno sbattuto 
in prima pagina Ma Francesco 
Spilotros 51 anni, padre (ma 
solo dal punto di vista anagra
fico e giuridico) di Stefano au 
toaccusatosi dell orrendo de
litto di Foligno non ci sta ad 
interpretare il ruolo del «mo 
stro» Un molo assegnatogli 
prop-io da Stefano che dopo 
aver rinunciato ad autoaccu 
sarsi dell assassinio del picco 
lo Simone Allegretti. I ha chia
mato direttamente in causa 
Era dunque lui I uomo che il 
giovane di Rodano voleva prò 
leggere7 Stefano intendeva co
si tutelare un padre al quale 
come sembra era morbosa 
mente affezionalo' Spilotros 
nega tutto F minaccia querele 
«|>er quello che hanno scruto 
certi giornali» 

Dalla finestra della villetta 
monofamiliare di Arona. una 
delle «perle» del Maggiore non 
si vede il blu profondo del la 
go Qui abita da qualche anno 
con la sua compagna e il figlio 
di lei il piccolo muratore che 
sbraita che non vuol vedere 
nessun giornalista Poi si ac 
quieta ed accetta di scambiare 
quattro chiacchiere Un fiume 

di parole in realta Un torrente 
in piena dal quale emergi la 
sua stona stona di un enn 
grante stona di un matrimonio 
troppo precoce e franalo in 
meno di tre anni di rapporti 
impossibili con la moglie dei 
d je figli p ccoli Stefano e Sa 
brina nati dopo la separazio 
ne avvenuta nel 19G0 che in 
pratica non hanno mai visto il 
loro vero padre «Fig'i che non 
sono nemmeno miei - spiega 
Spilotros mentre fuma sigaret 
te a raffica - perche- io ncn 
posso avere figli» L uomo è 
stenle \x> ha sjputo fin dal pn 
mo anno di matrimonio Spilo 
tros aveva sedici anni appena 
Era già nato il primogenito 
Giuseppe < he oggi ha 'Il o l'8 
anni non lo so nemmeno io 
Non vedo mia moglie ria alme 
no dieci anni Non so piti nulla 
di lei e dei suoi figli» Che pe'ò 
continuano a portare il suo e > 
gnome visto che divorzio non 
e è mai stato Ma ci sarà as.i 
cura «C voglio anche cambia 
re nome Voglio girare ancora 
per le strade senza dovenm 
nascondere» 

«Ma Stefano dici » - azzar 
diamo L uomo int< rviene con 

rabbia «Bugie Chissà perche 
lo non sapevo nemmeno che 
esistesse Foligno L ho sentilo 
alla televisione F poi non ho 
neanche I auto nemmeno la 
patente ho» Certo è difficile 
andare da Arona ali Umbria in 
treno o in autostop e poi muo 
versi in fretta fra campi e trattu 
ri lungo zone impervie 

Non smette un attimo di par 
lare Spilotros e spiegi che il 
giorno del delitto «era il mio 
onomastico e cosi ero andato 
a mangiare alla mensa delle 
1 errovne dove mia moglie fa la 
e uoca 11 4 ottobre era proprio 
San frane esco e Ade'aide In 
serra la compagna di Spilo 
tros lavora proprio alla mensa 
dille r" oi Arona Insomma il 
profilo di I 'mostro» svanisce 
dal viso nigoso e impaurito 
dell uomo in tuta da ginnastica 
viola e ciabatte che s agit.i al 
1 altro lato del tavolo 

Spilotros parla senza ler 
nuirsi procede In sali1 in 
avanti e flash ba( k mgarbu 
gliando condizionali e con 
giuntivi tempi e modi Ira sog 
giorni al Nord e periodi vissuti 
al Sud «In inni dopo il mat^i 
monio - ricorda accendendo 
un i sigarett i con il mozzicone 
di Ila pree edi nte - ci eravamo 
s ip irati Monica ira già naia» 
r racconta di essi re emigrato 
in derni mia per rientrare in 
seguilo a laranto dove ha co 
noseiulo Adelaide «Ci siamo 
messi insieme dopo pochi me 
si e nel 1980 ci siamo traslenti 
al Nord Prima a Coni lago poi 
a tolazzo e idesso da due o 
tre anni qui a Mercurago di 
Arona» 

Cih chic diamo dei figli dei li 
gli di sua moglie quelli rimasti 
i Rodano a pochi chilometri 

da Milano Con disa«*-,ianle 
candore Spilotros ammette di 
non sapere nemmeno quanti 
ragazzi portino il suo nome 
«Lei li (aieva - spiega con ter 
mimologia cruda ma essenzia 
le - poi prendevano il mio no 
me Ma di chi erano chi era il 
padre non I ho mai saputo 
Racconta anche Spilotros 
senza che nessuno lo solleciti 
della sua disavventura giudi 
ziana «Un giorno quando ero 
gii da anni ad Arona mi han 
no detto e he ero stalo condan 
nato a un anno e quattro mesi 
con la condizionale» La co 
gnata dalla quale era stalo 
ospitato a Bari per un certo 
tempo lo dvma denunciato 
•Diceva che avevo latto delle 
cose con la sua bambina di 
pochi anni quattro o cinque 
forse Non ne sapevo niente 
non ho mai saputo di essere 
stato processato Me 1 Manno 
detlo solo dopo la condan 
na 

Nil posacenere i mozziconi 
hanno ormai assunto le di 
ìnensiom di una piecolj moti 
lagna Dall interno di una nu 
vola grigio azzurra la voce di 
Spilotros prosegue inarrestabi 
le Questa volta il suo bersaglio 
è la poliz a .Mi hanno telelo 
nato ieri mattina alle sei - sbot 
ta - dicendo i h e alla porta ci 
sono dei poliziotti e di larli en 
trare subito Erano in dill i 
Hanno rovistato dappertutto 
svegliando mia moglie mio fi 
glio e mia suocera che ha ol 
tant anni Sa che cosa mi han 
no portalo via7 Due cassette e 
dei giornali pornografici il li 
bretto degli assegni e due pn 
servativi Settebello Spero che 
almeno gli assegni me li resti 
tuiscano» 

«L'assassino? 40-50 anni, legatissimo a Stefano» 
È un uomo di età compresa tra i 40 e i 50 anni, lega
to a Stefano abita nella sua stessa zona, si reca 
spesso a Foligno conosce la famiglia Allegretti, ma 
dalla stessa famiglia non 6 conosciuto La squadra 
mobile milanese traccia I identikit del possibile as
sassino E intanto i carabinieri sono sulle tracce di 
un'auto sospetta, una Opel targata Cremona vista 
nella ?ona di Rodano il giorno dopo il delitto 

ROSANNA CAPRILLI 

• f i MIIAM) Stefano Spilotros 
sarà anche un niitomatie inai 
fendibile ma gli inquirenti ini 
lanesi non mollano T mi ntre 
icn in questura la tensione era 
aniora molto alta nella zon.i 
di Rodano i carabinieri erano 
alla ricerca di un i Opi I se tira 

un auto dello stesse» tipo di 
quella «sospelta» che sarebbe 
stata vista circolare a I ohgno e 
dintorni il giorno dell omicidio 
del piccolo Simone Allegretti 
Ixi vettura ricercata nel Milane 
se sarebbe targata C remona 
Alcuni testimoni avrebbero eli 

chicirato che lunedi ri ottobre 
il giorno dopo I omicidio di ho 
ligno Stellino sarebbe stato su 
quell auto poco dopo le l'I 
nei pressi del circolo sociale di 
Millepinidi Rodano incompa 
gnia di un signore attempato 
In giornata la battuta e prose 
guita nei pressi di S Donato Mi 
lanese 

A scagionare Stefano Spilo 
tro. dall omicidio del piccolo 
Simone semmai ce ne fosse 
incora bisogno I altroien sera 
una voce anonima al et nlrali 
no di un quotidiano milanese 
ha ribadito la sua innocenza 
sollecitandone la searcerazio 
ne Poi alla domanda «Cono 
sei il vero assassino sei tu'» 
dopo un lungo silenzio ha ri 

sposto con rabbia «Ho detto 
che Stefano non e entra I dte 
10 uscire o ucciderò ancora» 

Una telefonata attendibile' 
11 vicecapo della squadra mo 
bile di Milano Giuseppe De 
Matteis ha risposto si aggiun 
gelido che Stefano in questa 
vicenda resta comunque una 
[usta sicura al cento percento 
Alla squadra mobile manche
rebbe solo un tassello per pò 
ter (lire con certezza «I, assas 
sino è lui Da Stefano si aspet 
ta solo un nome o un riscontro 
oggettivo Un attesa durata tilt 
lo il giorno 

Secondo I identikit tiacciato 
dagli inquirenti milanesi il ve 
ro autore dell omicidio di S, 
mone dovrebbe essere un no 

mo di età compresa tra i '10 • i 
50 anni molto legato a1 giov 1 
ne Spilotros chi abit i nella 
sua slessa zona une he st non 
nello stesso paese chi coni 
pie frequenti spostarne riti a I o 
ligno probabilmente pi r ti i 
scorrere il 'ine settimana Una 
persona clic conosce rebbi la 
famiglia Allegretti ni i e he ci il 
la slesui Limigli.i non e i 01 o 
semta 

•Posso solo dire che pei i1 

inoininto non sono in eoiso 
né ìppostammti né pedina 
menti conclude Guise ppe )t 
Malie is II resto sopratttittc i 
questo punto delle indagini é 
rigorosamente top secret Ma 
sembra ormai chiaro che I il 
tenzione degli inquirenti é 

punt il t su un i rosa ristretta eli 
nomi 

I r i ijiiesti I nomo elle ha 
(I l'o il iionu .i Stelano f r in 
cese o Spilotros il muratore di 
Arese sentito I litri in ittina 
el igh mqi r< uh milanesi Che 
ruolo Ila in tuli ì (fucsia vieen 
da Secondo ilcune lesinilo 
ni mze p irt che Stefano negli 
ultimi te in pi tvrehbe tentato tli 
prendere con' itto con il pa 
dri t In e ome lui stesso ani 
indir non avrebbe mai cono 
sellilo M l Spilotros e olile nte 
ri mio nell mt< rvisl i che pub 
bile hi mio in chiesta slessa pa 
gina iincntisie *fo Stetuno 
non I ho mai Visio Porla il mio 
sii sso cognome ma non e% 

uno figlio 1 lime i ce rie zza P 

che l-rancesco Spilotros non 
pufi essersi ree alo a I oligno in 
automobile pere W- non gin 
da 

T mentre a Penigia v icilli 
Inni' i i ertezza che teneva 
Stefano legato ili intera vuen 
(.U (u particolare della bmcii 
tura dietro ! orecchio del pie 
colo Simone ) i tenere il gio 
v ine di Rodano «inchiodato» u 
sospetti della non estranei! 1 al 
filli resta il I tlidico biglie Ilo 
Movalo nell ì cabina telefonica 
ne i pre ssi de II i stazione di f o 
legno due giorni dopo I ornici 
dio del piccolo Simone l1 mes 
s tggio era siritto su eart i mie 
stata ili Italcase I agenzia ini 
mobili'ria presso la qual' la 
voi iv i Slclano Spilotros 11 e < r 
e Ino si ne hiudc su se stesso 
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